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Luciano ha lasciato scritto:

Grazie, grazie Gesù

per avermi amato molto

in questa vita terrena

In questa frase è riassunta la mia vita. 

A quanti, per un lungo o breve tempo della mia vita, mi sono stati vicino dico: "Grazie per aver percorso con me un tratto di cammino della mia esistenza, vi ricordo uno per uno e un giorno vi attendo nella gioia eterna".

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 10, 38-42)

In quel tempo, mentre erano in cammino, Gesù entrò in un villaggio e una donna, di nome Marta, lo ospitò. Ella aveva una sorella, di nome Maria, la quale, seduta ai piedi del Signore, ascoltava la sua parola. Marta invece era distolta per i molti servizi. Allora si fece avanti e disse: «Signore, non t’importa nulla che mia sorella mi abbia lasciata sola a servire? Dille dunque che mi aiuti». Ma il Signore le rispose: «Marta, Marta, tu ti affanni e ti agiti per molte cose, ma di una cosa sola c’è bisogno. Maria ha scelto la parte migliore, che non le sarà tolta».

Riflessione 

Date le mie condizioni fisiche, posso affermare (senza presunzione) di aver vissuto questa parte di vangelo.

Con la differenza che nel passaggio in cui Gesù dice «Maria si è scelta la parte migliore», io invece posso affermare che "è stato Dio a scegliere la parte migliore per me". Con questo, non voglio dire che è stato bello vivere su di una carrozzina, che è stato bello soffrire, che è stato bello rinunciare a ciò che la vita ti offre, anzi... umanamente è stato un cammino difficile. Però il proprio vivere lo si può paragonare ad una medaglia. Una medaglia ha due facce: il dritto e il rovescio, a noi è stata data la possibilità di vedere e scegliere dov'è realmente il dritto e il rovescio della propria vita. Ecco perché posso affermare che Dio ha scelto la parte migliore per me.

Dalla seconda lettera ai Corinzi (12, 7-10)
Affinché io non monti in superbia, è stata data alla mia carne una spina, un inviato di Satana per percuotermi, perché io non monti in superbia. A causa di questo per tre volte ho pregato il Signore che l’allontanasse da me. Ed egli mi ha detto: «Ti basta la mia grazia; la forza infatti si manifesta pienamente nella debolezza». Mi vanterò quindi ben volentieri delle mie debolezze, perché dimori in me la potenza di Cristo. Perciò mi compiaccio nelle mie debolezze, negli oltraggi, nelle difficoltà, nelle persecuzioni, nelle angosce sofferte per Cristo: infatti quando sono debole, è allora che sono forte.
Riflessione

Come l’apostolo Paolo avrebbe voluto che «la spina» nella sua vita venisse rimossa, così anch’io confido nella promessa del Signore: «Ti basta la mia grazia».

Sì, Dio mi ha donato la Sua grazia.
Dalla città del Vaticano

13 gennaio 2019

Solennità del Battesimo di Gesù
Carissimi, 
ora abbiamo un nuovo protettore in Cielo. Luciano è accanto ad Anna Maria e alla sua santa mamma e sicuramente ci protegge con la forza di intercessione della sua limpida preghiera.

Non posso essere presente fisicamente, ma il mio cuore è vicino a tutti voi per ringraziare il Signore per averci dato un’anima così bella da essere uno specchio fedele dell’Amore e della Bontà di Dio. Ora mi sento ancora più sicuro perché so che Luciano dal Cielo può agire e intervenire nella mia vita come un secondo Angelo Custode.

Vi abbraccio tutti e vi invito a benedire il Signore per il dono prezioso della vita e dell’esempio di Luciano.

Angelo card. Comastri

Vicario Generale di Sua Santità per la Città del Vaticano

Arciprete della Basilica Papale di San Pietro
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Ciao,

il 23 ottobre 2013, sono stato all'udienza generale del S. Padre, svoltasi in Piazza S. Pietro. Al termine, Papa Francesco ha incontrato i malati (quel giorno eravamo più di 100 carrozzine), fermandosi con ognuno. La gioia di quell'incontro è stata grande, ed è impossibile spiegare a parole ciò che in quei momenti ho vissuto. A volte, le persone dicono che noi siamo sfortunati, beh! non sempre è così, anzi....  e con la fede: ci porta accanto a Dio, a quel Dio che ci ama infinitamente.

Luciano
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Il saluto della Comunità Parrocchiale

Colfrancui, 16 gennaio 2019

"Gioisca il cuore di chi cerca il Signore" 
Sono le parole del salmo. Ma sono anche parole scritte anche per te, Luciano, ricordando la tua vita trascorsa nella gioia nonostante la grande sofferenza.

Nel disegno di Dio ci siamo tutti, ancora prima della nostra nascita. 

Ogni persona è un miracolo vivente, perché voluta da Dio. 

Anche se passa qualche nuvola sulla nostra vita, nessuno può oscurare il sole della resurrezione.

Tu, Luciano, ha raggiunto quel sole ed ora i tuoi raggi di luce scendono per noi. 

Caro Luciano, non vedremo più il tuo sguardo, sentiremo solo la tua voce sottile che ci invita ancora a pregare per i sacerdoti, a partecipare alla S. Messa, ad amare Gesù e la Madonna, a ringraziare per il dono della vita, a vivere la parola del Vangelo e a testimoniarla.

Vogliamo cantare con te "Adoriamo il Signore assieme ai suoi Angeli”.

Un nuovo angelo è salito al cielo: sei Tu. 

Per noi questo è un giorno di festa, un giorno che il Signore ha voluto dedicare alla nostra Comunità. 

Non dobbiamo piangere la tua mancanza; solo essere grati per tutto quello che hai saputo fare e offrire a Dio con il tuo amore. Accompagnaci ancora con le tue preghiere, le tue parole sagge, parole che penetravano nel cuore, parole semplici che non si trovano nei libri, ma vengono dalla sapienza della croce. 

Dona a noi il tuo sorriso, il tuo coraggio per affrontare la vita come ci hai insegnato tu. 
